
Piscina autoportante: libertà e semplicità per il tuo
giardino
Quando si pensa a una piscina per il giardino, la prima immagine che viene in mente è spesso
quella di una struttura interrata, costosa e complicata da installare. Ma non è l'unica strada.
Negli ultimi anni, la piscina autoportante si è ritagliata un ruolo da protagonista tra le soluzioni
fuori terra, grazie a un rapporto qualità-praticità che pochi altri modelli possono vantare. L'ho
vista diventare la scelta preferita da chi ha un giardino di medie dimensioni e non vuole
rinunciare a un tuffo rinfrescante, ma senza affrontare lavori di muratura o permessi comunali.

La differenza principale rispetto a una piscina fuori terra con telaio metallico è proprio
nell'assenza di strutture rigide: la vasca è sostenuta dalla pressione dell'acqua stessa, che
tende il materiale e gli dà forma. Questo significa che, una volta posizionata e riempita, la
piscina autoportante si comporta come una vasca di accumulo stabile, ma quando arriva
l'autunno la si può svuotare, piegare e riporre in un armadio. È una flessibilità che ho visto
apprezzare soprattutto da chi affitta casa o cambia residenza spesso.

Come funziona una piscina autoportante
Il principio è semplice: si stende il telo sul terreno, si gonfia il bordo superiore (di solito un
anello d'aria che funge da galleggiante) e si inizia a riempire con l'acqua del rubinetto. Man
mano che il livello sale, il peso dell'acqua spinge contro le pareti, che si tendono e diventano
rigide. Il fondo, a contatto con il prato, si adatta alle piccole irregolarità del terreno, ma è
sempre consigliabile preparare una base ben livellata e pulita, magari con un telo protettivo
sotto, per evitare che sassi o radici forino il materiale.

I modelli più comuni hanno capacità che vanno dai 3.000 ai 15.000 litri, con diametri che
arrivano fino a cinque metri e oltre. Marche come Bestway e Intex offrono gamme complete,
con kit che includono pompa di circolazione, telone di copertura e scala per piscina. Ho
montato personalmente un modello Intex da 4.5 metri in meno di un'ora, con l'aiuto di un amico
per tenere il telo disteso mentre si gonfiava l'anello. Niente viti, niente bulloni, solo un po' di
pazienza per fare uscire le pieghe.

Vantaggi e limiti da conoscere
Il lato positivo è evidente: installazione rapidissima, costo contenuto, possibilità di smontaggio
in pochi minuti. Ma ci sono anche aspetti da considerare con attenzione. La piscina
autoportante, proprio perché non ha un telaio rigido, è più esposta a forature accidentali: un
ramo appuntito caduto nel vento, un gatto che ci cammina sopra, o semplicemente l'usura del
materiale dopo diverse stagioni. Per questo è saggio avere sempre a portata di mano un kit di
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riparazione, che di solito consiste in toppe adesive da applicare a secco. Con un po' di
manualità si risolve in dieci minuti.

Un altro punto è la manutenzione piscina. L'acqua, essendo esposta al sole e alle foglie,
richiede un trattamento acqua costante. Personalmente, uso un filtro a sabbia per mantenere
l'acqua limpida, abbinato a un cloratore salino che riduce la necessità di aggiungere cloro a
mano. Ma per chi ha un modello base, va bene anche una semplice pompa di circolazione con
cartucce filtranti, purché si tenga il passo con i test del pH e si aggiunga cloro stabilizzato
almeno due volte a settimana. Un consiglio pratico: posizionare la vasca lontano da alberi che
perdono foglie o resina, così lo skimmer (se presente) lavora meno e si riduce l'uso di algicida
e flocculante.

Accessori che fanno la differenza
Anche se la piscina autoportante è venduta spesso come "tutto incluso", ci sono accessori
piscina che migliorano l'esperienza in modo netto. Una scala per piscina robusta è
fondamentale per entrare e uscire in sicurezza, soprattutto se la vasca è alta più di un metro. Il
telone di copertura, meglio se con sistema di fissaggio a cinghie, protegge l'acqua quando non
si usa e rallenta l'evaporazione. In autunno, una copertura invernale specifica evita che le foglie
marciscano dentro l'acqua, risparmiandoti una pulizia profonda a primavera.

Un altro accessorio che consiglio è il cloratore salino: converte il sale comune in cloro attivo,
riducendo la necessità di maneggiare prodotti chimici. L'acqua diventa più morbida, e la
manutenzione piscina richiede meno interventi. L'unica accortezza è controllare che il
materiale della vasca sia compatibile con l'acqua salata: molti modelli Bestway e Intex lo sono,
ma vale la pena verificare sul manuale.

Dove posizionarla nel giardino
Il luogo ideale è un'area pianeggiante, possibilmente vicino a un rubinetto e a una presa
elettrica (per la pompa). Evita pendenze che potrebbero far sbandare la vasca durante il
riempimento, e tieni conto che, una volta piena, la piscina autoportante pesa diverse tonnellate:
il terreno deve essere compatto. Se hai un prato, il peso schiaccerà l'erba, ma di solito si
riprende dopo qualche settimana dallo smontaggio. Consiglio di mettere sotto un telo spesso
o un vecchio tappeto da esterno, per evitare che radici o sassi affioranti forino il fondo.



Un dettaglio che molti sottovalutano è la distanza dalla casa: se metti la piscina troppo vicina,
gli schizzi possono danneggiare il legno di porte o finestre, e l'umidità costante può rovinare
l'intonaco. Meglio lasciare almeno un metro di spazio libero intorno, così puoi anche montare
la scala per piscina senza problemi.

Manutenzione ordinaria e trattamento acqua
Tenere l'acqua pulita in una piscina autoportante non è diverso da qualsiasi altra piscina fuori
terra. La routine settimanale include: test del pH (deve stare tra 7.2 e 7.6), aggiunta di cloro
stabilizzato per disinfettare, e un controllo visivo per alghe o torbidità. Se l'acqua diventa
opaca, un po' di flocculante aiuta a far precipitare le particelle sospese, che poi il filtro a sabbia
trattiene. Personalmente, trovo comodo usare pastiglie di cloro a lento rilascio in un
galleggiante, così non devo ricordarmi ogni giorno di aggiungere prodotto.

Un errore comune è pensare che, siccome la vasca è piccola e si smonta, si possa trascurare
la chimica. In realtà, l'acqua stagnante diventa rapidamente un brodo di batteri e alghe, e pulire
una vasca incrostata è molto più faticoso che fare una manutenzione regolare. Se parti con
l'acqua pulita e tieni sotto controllo i parametri, a fine stagione svuoti una piscina ancora
trasparente, senza cattivi odori.

Quando conviene e quando no
La piscina autoportante è perfetta per chi vuole una soluzione temporanea, per chi ha un
budget limitato (si parte da meno di cento euro per i modelli piccoli) o per chi non ha spazio



per una struttura fissa. È anche un'ottima scelta per chi ha bambini piccoli: si monta in un
pomeriggio e si può smontare a fine estate, liberando spazio per giochi o per il prato.

D'altro canto, se cerchi una piscina da usare per molti anni senza doverla smontare, e hai un
giardino abbastanza grande, una piscina fuori terra con telaio in acciaio o una vasca di
accumulo in vetroresina potrebbe essere un investimento più solido. La piscina autoportante,
per quanto robusta, ha una durata media di tre-cinque stagioni se curata bene, e il materiale
(PVC o laminato) alla lunga può diventare fragile con l'esposizione ai raggi UV.

In ogni caso, la scelta dipende dalle tue esigenze reali. Io stesso ho usato una piscina
autoportante per due estati, e l'unico vero rimpianto è stato non aver comprato subito un buon
filtro a sabbia invece di accontentarmi della pompa base. Con il filtro giusto, l'acqua resta
limpida anche con l'uso quotidiano, e la manutenzione si riduce a pochi minuti a settimana.

In sintesi

La piscina autoportante è una soluzione pratica, economica e sorprendentemente efficace per
chi vuole godersi l'estate in giardino senza cantieri. Richiede un minimo di attenzione alla
manutenzione piscina e al trattamento acqua, ma in cambio offre flessibilità e un costo
d'ingresso bassissimo. Che tu scelga un modello Bestway o Intex, l'importante è preparare
bene il terreno, dotarsi di accessori piscina essenziali come scala e copertura, e tenere a
portata di mano un kit di riparazione per ogni evenienza. Con queste accortezze, la tua piscina
autoportante diventerà il cuore delle giornate estive, senza stress e senza sorprese.


